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COMUNE DI MINTURNO 
Medaglia d’Oro al Merito Civile D.p.r. 3/8/1998 

(PROVINCIA DI LATINA) 

  
  
 
 

 
NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 

  
 
 
Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, 
nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da 
destinare e missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti della programmazione.  
Il bilancio di previsione 2020-2022 è stato redatto nel rispetto dei principi generali ed applicati di cui al d.Lgs. 
n. 118/2011.  

Al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, contenente almeno i seguenti elementi: 
1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e dei relativi 
utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili; 

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 
programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 
delle leggi vigenti; 

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

7) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, 
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 
bilancio. 

********************** 
 
1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 

La fase di programmazione  si svolge nel rispetto delle compatibilità economico finanziarie e tiene conto 
della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle 
forme e secondo le modalità definite dall’Ente, tiene conto dalle scelte già operate nei precedenti esercizi, e 
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si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e 
piani riferibili alle missioni dell’Ente. 
Come disposto dal d.lgs. 118/2011, integrato e corretto dal d.lgs. 126/2014, all’art. 39 comma 2, il bilancio di 
previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo 
considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi. 

Le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione rispettano i principi dell'annualità, unità, 
universalità, integrità, veridicità, attendibilità, correttezza, comprensibilità, significatività, rilevanza, flessibilità, 
congruità, prudenza, coerenza, continuità, costanza, comparabilità, verificabilità, neutralità, pubblicità e 
dell'equilibrio di bilancio. In particolare: 

 i documenti del sistema di bilancio, nonostante prendano in considerazione un orizzonte temporale 
di programmazione della durata di un triennio, attribuiscono le previsioni di entrata ed uscita ai 
rispettivi esercizi di competenza, ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del principio 
n.1 - Annualità) 

 il bilancio di questo ente è unico, dovendo fare riferimento ad un’amministrazione che si 
contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Come conseguenza di ciò, il complesso 
unitario delle entrate finanzia la totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti 
dalla legge, talune fonti di entrata sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche 
spese (rispetto del principio n.2 - Unità) 

 il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione nonché i valori finanziari, 
economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazione, in modo da fornire una 
rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi 
esercizi. Eventuali contabilità separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma, 
saranno ricondotte al sistema unico di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio (rispetto del 
principio n.3 - Universalità) 

 tutte le entrate sono state iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di 
altre eventuali oneri ad esse connesse. Allo stesso tempo, tutte le uscite sono state riportate al lordo 
delle correlate entrate, senza ricorrere ad eventuali compensazioni di partite (rispetto del principio 
n.4 - Integrità). 

 Il principio della prudenza si applica sia nei documenti contabili di programmazione e del bilancio di 
previsione, sia nel rendiconto e bilancio d’esercizio. Nel bilancio di previsione, più precisamente nei 
documenti sia finanziari sia economici,  devono essere iscritte solo le componenti positive che 
ragionevolmente saranno disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le componenti 
negative saranno limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate alle risorse 
previste. (rispetto del principio n.9 - Prudenza)  

Nell’illustrare le entrate,   sono stati considerati gli effetti della legge di bilancio 2019 (legge n. 145/2018) che 
sul fronte delle entrate, prevede: 

 lo sblocco di aliquote e tariffe; 

 la riproposizione del contributo (190 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2033) a 
ristoro del minor gettito derivante dalla sostituzione dell' IMU con la TASI sull' abitazione principale. I 
Comuni dovranno tuttavia utilizzare queste somme al fine di realizzare piani di sicurezza pluriennali 
per la manutenzione di strade, scuole e altre strutture comunali e dovranno impegnarle in toto entro 
il 31 dicembre di ogni anno; 

 la possibilità di  aumentare  fino al 50% a decorrere dal 1° gennaio 2019  l’imposta di pubblicità 
nonché in deroga alle norme di legge e regolamentari vigenti, di dilazionare i rimborsi delle 
maggiorazioni dell’imposta sulla pubblicità, pagate negli anni 2013-18 e rese inefficaci dalla 
sentenza della Corte Costituzionale n. 15 del 2018, con pagamenti rateali entro un massimo di 
cinque anni dal momento in cui la richiesta dei contribuenti è diventata definitiva. . Viene disciplinata 
la possibilità di rateizzare in cinque anni i rimborsi delle somme acquisite dai Comuni a titolo di 
maggiorazione dell' imposta per gli anni 2013/2018. 

Inoltre tiene conto delle novità introdotte dal D.L. 124/2019 tra le quali: 
 la riformulazione del comma 449 dell’articolo 1 della legge n. 232/2016 (legge di bilancio per il 2017), 

che reca i criteri di ripartizione del Fondo di solidarietà comunale a decorrere dal 2017, 
modificandone la lettera c) che disciplina, in particolare, le modalità di distribuzione della quota parte 
delle risorse del Fondo di solidarietà destinata a finalità perequative; Nello specifico, la modifica 
introdotta riscrive le percentuali della perequazione che a legislazione vigente sono 85% per l'anno 
2020, e 100% dall'anno 2021. Per rendere più sostenibile la quota di risorse perequate, la nuova 
norma stabilisce che, dall'anno 2020, la quota del 60% applicata per gli anni 2018 e 2019 è 
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incrementata del 5 per cento annuo sino a raggiungere il valore del 100 per cento a decorrere 
dall'anno 2030. 

 L’articolo 57, comma 2,  prevede che le disposizioni legislative vigenti, di cui all’articolo 6, comma 
13, del DL n.78/2010, volte al contenimento e alla riduzione delle spese per la formazione del 
personale cessino di essere applicate, a decorrere dal 2020, alle regioni, alle province autonome e 
agli enti locali, nonché ai loro organismi ed enti strumentali (anche se costituiti in forma societaria).  

Equilibri di bilancio  

I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2020-2022 da rispettare in sede di programmazione e di 
gestione riportati nella tabella n°1 sono:  

Il principio dell’equilibrio generale, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in 
pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese; 

 

Il principio dell’equilibrio della situazione corrente, secondo il quale la previsione di entrata dei primi tre 
titoli che rappresentano le entrate correnti, al netto delle partite vincolate alla spesa in conto capitale, deve 
essere pari o superiore alla previsione di spesa data dalla somma dei titoli 1° (spese correnti) e 4° (spese 
rimborso quota capitale mutui e prestiti).  

Il principio dell’equilibrio della situazione in conto capitale, secondo il quale le entrate dei titoli 4° e 5°, 
sommate alle entrate correnti destinate per legge agli investimenti, devono essere pari alla spesa in conto 
capitale prevista al titolo 2°.  
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L’equilibrio della situazione corrente viene così realizzato:  

La parte corrente del bilancio, composta dalle entrate correnti (titolo 1° tributarie, titolo 2° da trasferimenti, 
titolo 3° extratributarie) e dalle spese correnti (titolo 1°) sommate alla quota capitale di ammortamento dei 
mutui (titolo 4°). 

BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 
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1.1. Le entrate 

Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2020-2022 sono state formulate tenendo in 
considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi informative 
(catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito.  
Nel prospetto seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate: 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

 
Principali norme di riferimento 

Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011 
Artt. 7 e 8 del d.lgs. n. 23/2011 
Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2020 2021 2022 

€. 4.050.000,00= €. 4.050.000,00= €. 4.050.000,00= 

 
L’imposta Municipale Unica (IMU) è stata istituita con gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 

marzo 2011 n. 23, e art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 
dicembre 2011 n. 214, con anticipazione, in via sperimentale, a decorrere dall’anno 2012 e fino al 2014, in 
tutti i comuni del territorio nazionale;  

Presupposto dell’imposta è il possesso di beni immobili siti nel territorio del Comune, a qualsiasi uso 
destinati e di qualunque natura, ivi compresi l’abitazione principale e le pertinenze della stessa, nonché i 
terreni incolti. Restano ferme le definizioni di fabbricato, area fabbricabile e terreno agricolo di cui all’articolo 
2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504. 

A partire dall'anno 2015 è considerata direttamente adibita ad abitazione principale una ed una sola 
unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all'Anagrafe 
degli italiani residenti all'estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o 
di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d'uso. 

La stima dell’IMU è fatta al netto della quota per alimentazione al fondo di solidarietà. 
Terreni agricoli: con decorrenza dal 01.01.2016 tutti i terreni siti nel comune di Minturno sono considerati 
esenti dal pagamento dell’IMU;  

Con delibera di Giunta Comunale n. 345 del 30.11.2019 sono state confermate le aliquote per l’anno 2020. 

 

TRIBUTO COMUNALE SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 

Principali norme di riferimento 
 
Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 
 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2020 2021 2022 

€. 12.000,00= €. 12.000,00= €. 12.000,00= 

 

Per l’anno 2020 si confermano, giusta deliberazione GC n. 343 del 30.11.2019, in coerenza con il 

principio di cui all'art. 1 comma 26 della legge 28.12.2015 n. 208 (legge di stabilità 2016) così come 

modificato dall'art. 1, comma 37, lett. a) della legge 27.12.2017, n. 205 (legge di bilancio 2018), le aliquote 

approvate con deliberazione C.C. n. 13 del 26.03.2018. 

Per quanto concerne il Tributo per i servizi indivisibili, più semplicemente TASI, si rappresenta, in via 

preliminare, che a far data dal 1° gennaio 2016, sono escluse dalla TASI le unità immobiliari destinate ad 

abitazione principale dal possessore nonché dall'utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di 

quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. 

Il gettito è stato calcolato applicando l’aliquota 2017 sul valore del patrimonio immobiliare 

incrociando sia i dati catastali che i versamenti. 

La base imponibile è quella prevista per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria.  
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TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

Principali norme di riferimento 
 
Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 
 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2020 2021 2022 

€. 5.317.043,62= €. 5.317.043,62= €. 5.317.043,62= 

 

La previsione, iscritta tra le entrate del bilancio 2019 è pari ad € 5.317.043,62= ed è destinata a 

finanziare le spese correnti per il costo del servizio. Per la struttura intrinseca della tassa rifiuti, poiché le 

spese devono trovare integrale copertura nel piano finanziario e quindi nelle entrate corrisposte dal 

contribuente, una eventuale modifica delle voci suddette non altera sostanzialmente gli equilibri.  

Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte, 

a qualsiasi uso adibite, suscettibili di produrre rifiuti urbani; il tributo è dovuto da chiunque possieda o 

detenga tali locali ed aree. Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto, comunque di 

quella parte in cui si formano di regola rifiuti speciali al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie 

spese i relativi produttori. 

 Il gettito è stato calcolato sulle tariffe della tassa, al fine di garantire l'integrale copertura dei costi 

del piano finanziario del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani approvato con delibera n. 364 

del 30.11.2019 del Responsabile Servizio Igiene. 
 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2020 2021 2022 

€. 1.300.000,00 €. 1.350.000,00 €. 1.350.000,00 

 

La determinazione della misura dell’addizionale, essendo di natura regolamentare, resta sempre di 

competenza del Consiglio comunale (nota 12/03/2007, prot. 938/2007/DPF/UFF del Ministero dell’Economia 

e delle Finanze).  

A decorrere dall’anno 2012 le delibere che istituiscono l’addizionale comunale all’IRPEF devono 

essere trasmesse al Ministero dell’economia e delle finanze entro 30 giorni dall’approvazione delle 

medesime per la pubblicazione sul sito informatico del Ministero stesso (art. 4, comma 1 quinquies, del D.L. 

16/2012 convertito nella legge 44/2016).  

La previsione dell'Addizionale IRPEF iscritta tra le entrate del bilancio 2020 è pari ad € 1.300.000,00, 

relativa ad addizionale IRPEF 0,8%. Il gettito è stato desunto dal simulatore del Portale del Federalismo 

Fiscale (MEF), (importo minimo assunto in via prudenziale).  

Per l’anno 2020 con deliberazione GC n. 344 del 30.11.2019 è stata confermata l’aliquota anno 2020. 
 
TASSA OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE (TOSAP) 

Principali norme di riferimento Capo II del d.Lgs. n. 507/1993 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2020 2021 2022 

€. 100.000,00= €. 100.000,00= €. 100.000,00= 

 

Con delibera di Giunta Comunale n. 348 del 30.11.2019 sono state confermate le tariffe 2020. 

Il gettito è stato stimato in base agli incassi registrati nell'ultimo esercizio disponibile. 
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IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ (ICP) E DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 

Principali norme di riferimento Capo I del d.lgs. n. 507/1993 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2020 2021 2022 

€. 18.000,00= €. 18.000,00= €. 18.000,00= 

 

Con delibera di Giunta Comunale n. 349 del 30.11.2019 sono state confermate le aliquote 2020. 

L'imposta comunale sulla pubblicità è attualmente gestita in concessione a fronte di un aggio 

percentuale sul gettito, il Comune tramite gara aperta ha affidato la gestione del servizio a partire dal 

01.12.2018 per i tre anni successivi alla ditta RAV Radio Antenna Verde TV, con sede localizzata a 

Castelforte (Lt). 

IMPOSTA DI SOGGIORNO 

 
Principali norme di riferimento 
 

 
Art. 4 del d.lgs. n. 23/2011 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2019 2020 2021 

 
€ 50.000,00 

 

 
€ 50.000,00 

 
€ 50.000,00 

 

Con Delibera di Consiglio Comunale n. 6 del 28.02.2017 il Comune di Minturno ha istituito, ai sensi e 

per gli effetti di cui all’art. 4 D.lgs. n. 23/2011, a far data dal 1° gennaio 2018, l’Imposta di Soggiorno e 

approvato il relativo regolamento con il quale si è provveduto a declinare gli aspetti operativi, gestionali, ivi 

comprese le esenzioni, oltre che di controllo e sanzionatori.  

Tale regolamento è stato poi oggetto di successive modifiche (Deliberazione C.C. n. 85 del 

07.12.2017).  

L’aliquota dell’imposta è stabilita annualmente con deliberazione della Giunta Comunale ai sensi 

dell’art. 42, comma 2, lett. f) del TUEL. 

L’imposta è corrisposta per ogni pernottamento nelle strutture ricettive ubicate nel territorio del 

Comune di Minturno, di cui alla legge regionale in materia di turismo, fino ad un massimo di 6 pernottamenti, 

dal 1 aprile al 31 ottobre dell’anno solare, ed è dovuta dai soggetti non residenti nel Comune che alloggiano 

nelle strutture stesse. Le tariffe sono state approvate secondo criteri di gradualità, con delibera di Giunta 

Comunale n. 43 del 06.02.2018 e modificate giusta delibera di Giunta Comunale n. 68 del 21.02.2019, 

ratificata con deliberazione consiliare n. 13 del 15.03.2019. 

L’imposta è graduata e commisurata con riferimento alla tipologia e classificazione delle strutture 

ricettive comunque definite dalla normativa della Regione Lazio, che tiene conto delle caratteristiche e dei 

servizi offerti dalle medesime, nonché dal conseguente valore economico/prezzo del soggiorno. 

 Il gettito dell’imposta di soggiorno è stato stimato in €. 50.000,00 sulla base del dato delle presenze 

e degli incassi anni 2018/2019. L’imposta è destinata, in conformità al disposto normativo di cui all’art. 4, 

comma 1, del d.lgs. n. 23/2011. 

 
Titolo 2° - Trasferimenti correnti 

La previsione per l’anno 2020 dei trasferimenti correnti previsti sono pari ad € 1.347.017,53=, così suddivisi: 

 Trasferimenti correnti dallo Stato: € 499.147,26=; 

Le principali voci da sottolineare sono: 

 Il rimborso dal Ministero dell’Interno per l’accoglienza profughi tramite la Prefettura pari ad € 
310.628,00=; 

 Trasferimenti correnti dalla Regione:  € 847.870,27=. 
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ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE 
PREVISIONI DI COMPETENZA 

 

 
 

Fondo di solidarietà comunale (FSC) 

Applicazione delle disposizioni sul federalismo fiscale municipale per i comuni appartenenti alle regioni a 

statuto ordinario:  

Per i comuni delle regioni a statuto ordinario, il decreto legislativo del 14 marzo 2011 n. 23 

pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 63 del 23 marzo 2011 e recante “Disposizioni in materia di federalismo 

fiscale municipale” ha previsto la devoluzione di entrate con corrispondente soppressione dei trasferimenti 

erariali.  

Pertanto la quantificazione delle risorse attribuite a ciascun comune è stata effettuata in applicazione 

di tali nuove disposizioni.  

I trasferimenti erariali nel 2012 furono determinati dal Fondo di riequilibrio diventato poi nel 2013 

Fondo di solidarietà:  

Fondo di Solidarietà (ex Fondo di riequilibrio) anno 2019 = €. 497.148,60= dato definitivo.  

La previsione per l’anno 2020 è stata fatta considerando gli stessi dati e criteri del 2019. 

 

A) PRELIEVO AGENZIA ENTRATE SU I.M.U. PER QUOTA ALIMENTAZIONE F.S.C. 2019 

A1 Totale quota per alimentare del F.S.C. 2019 (risultante dall'anno 2018 e 
confermata dalla L. 145/2018) 

796.152,24 

 
B) F.S.C. 2019 calcolato in deroga all'art.1, comma 449, lettera c) della legge 232/2016 

B14 Totale quota F.S.C. 2019 (risultante dall'anno 2018 e confermata dalla L. 
145/2018) 

-282.964,00 

 
C) RISTORI MINORI INTROITI I.M.U. e T.A.S.I. (art.1, comma 449, lettere a) e b), L. 232/2016) 

C5 Totale quota F.S.C. 2019 (risultante dal ristoro per minori introiti I.M.U. e 
T.A.S.I. anno 2018 e confermata dalla L. 145/2018) 

782.929,54 

D1 = 
(B14 + 
C5) 

Totale F.S.C. 2019 al lordo di accantonamento per eventuali 
correzioni 

499.964,61 

D2 Accantonamento 15 mln per rettifiche 2019 2.816,01 

D3 Totale F.S.C. 2019 al netto dell'accantonamento 497.148,60 

 
 
 

 

 



9 

 

Titolo 3° Entrate extratributarie  

Le previsioni di bilancio, delle singole tipologie, sono state formulate applicando il principio della 

competenza potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui 

l’obbligazione giuridica diventerà esigibile. 

In particolare: 

- Gestione dei servizi pubblici. I proventi sono stati previsti nell’esercizio in cui servizio sarà effettivamente 

reso all’utenza, criterio seguito anche nel caso in cui la gestione sia affidata a terzi. 

- Interessi attivi. Sono stati previsti nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica risulterà esigibile, applicando 

quindi il principio generale. L’accertamento degli interessi di mora, diversamente dal caso precedente, segue 

invece il criterio di cassa per cui le entrate di questa natura sono stanziabili solo nell’esercizio in cui si stima 

avverrà l’incasso. 
 

Proventi sanzioni codice della strada 

Con delibera di Giunta Comunale n. 363 del 30.11.2019 si è provveduto alla Destinazione dei 

proventi dell'anno 2019 derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al codice della strada 

ai sensi dell'art. 208 del d.lgs. n. 285 del 30.04.1992 e successive modificazioni. 

La previsione di tale entrata, formulata dal Responsabile del Servizio Polizia Municipale, tiene conto 

dei nuovi indirizzi amministrativi in materia di politica della mobilità e della sosta, è distinta in base alla 

tipologia (violazioni art. 142 e violazioni art.208) e così destinata: 
 

Sanzioni codice della strada art. 208 Sanzioni codice della strada art. 142 

 Entrata   Previsione   Entrata   Previsione  

 Cds Art. 208 a bilancio   4.000.000,00   Cds Art. 142 a bilancio   5.000.000,00  

 Coperto con FCDE 45%   1.800.000,00   Coperto con FCDE 45%   2.250.000,00  

 Totale sanzioni Cds da destinare 
alla spesa impegnabile,  

 2.200.000,00  
 Totale sanzioni Cds da destinare 
alla spesa impegnabile  

 2.750.000,00  

 50%  destinazione vincolata   1.100.000,00   100%  destinazione vincolata   2.750.000,00  

 Destinazione vincolata 50% per 
tipologia di spese:  

  
 Destinazione vincolata 100% per 
tipologia di spese  

  

 Sanzioni Cds a spesa corrente  
 

695.000,00 
 

 Sanzioni Cds a spesa corrente   2.452.000,00  

% Spesa corrente 63,18  % Spesa corrente             89,16  

 Sanzioni Cds a spesa investimento      405.000,00   Sanzioni Cds a spesa investimento      298.000,00  

% Spesa investimento             36,82  % Spesa investimento             10,84  

Proventi da servizi a domanda individuale 

Tra le entrate extratributarie confluiscono anche le entrate derivanti da servizi pubblici a domanda 

individuale, approvate con deliberazione di Giunta Comunale n. 356 del 30.11.2019. 

Tali servizi sono disciplinati dall'art. 6 del D.L. n. 131/1983 , dall'art. 3 del D.L. 51/1982 e dall'art 172 del 

d.lgs. 267/2000 e sono individuati dal Decreto Interministeriale 31.12.1983 pubblicato sulla G.U. n. 16/1984.  
 
Altre entrate correnti 

Sulla base del gettito storicamente realizzato, ponderato con criterio della prudenza. 
 
Titolo 4° Entrate in conto capitale 

Le risorse di questo genere, salvo deroghe espressamente autorizzate dalla legge, sono destinate al 
finanziamento degli acquisti di beni o servizi durevoli (investimenti), rendendo così effettivo il vincolo di 
destinazione dell’entrata alla copertura di una spesa della stessa natura. 

Le previsioni di bilancio, con poche eccezioni riportate di seguito ed in corrispondenza delle singole tipologie, 
sono state formulate applicando il principio della competenza finanziaria potenziata che richiede, come 
regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventerà esigibile.  
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In particolare: 
 Trasferimenti in conto capitale. Sono state previste, di norma, negli esercizi in cui si ritiene 

diventerà esigibile l’obbligazione giuridica posta a carico del soggetto concedente (criterio generale). 
Nel caso di trasferimenti in conto capitale da altri enti pubblici, è richiesta la concordanza tra 
l'esercizio di impegno del concedente e l'esercizio di accertamento del ricevente, purché la relativa 
informazione sia messa a disposizione dell'ente ricevente in tempo utile. 

 Alienazioni immobiliari. Il diritto al pagamento del corrispettivo, di importo pari al valore di 
alienazione del bene stabilito dal contratto di compravendita, si perfeziona nel momento del rogito 
con la conseguenza che la relativa entrata è stanziabile nell’esercizio in cui si prevede verrà a 
concretizzarsi questa condizione.  

 Alienazione di beni o servizi non immobiliari. L’obbligazione giuridica attiva nasce con il 
trasferimento della proprietà del bene, con la conseguenza che l’entrata sarà accertata, e quindi 
prevista in bilancio, nell’esercizio in cui sorge il diritto per l’ente a riscuotere il corrispettivo, e questo, 
in base a quanto stabilito dal contratto di vendita. 

 Cessione diritti superficie. La previsione relativa al canone conseguente all’avvenuta cessione del 
diritto di superficie, sorto in base al corrispondente rogito notarile, è stanziata negli esercizi in cui 
verrà a maturare il diritto alla riscossione del credito (obbligazione pecuniaria).  

 Concessione di diritti patrimoniali. Anche l’entrata prevista per la concessione di diritti su beni 
demaniali o patrimoniali, conseguenti all’avvenuta emanazione dei relativi atti amministrativi, è 
stanziata negli esercizi in cui verrà a maturare il diritto alla riscossione del relativo credito (principio 
generale).  

 Permessi di costruire (oneri di urbanizzazione). In questo caso, i criteri applicati cambiano al 
variare della natura del cespite. L’entrata che ha origine dal rilascio del permesso, essendo di regola 
immediatamente esigibile, è stata prevista nell’esercizio in cui sarà materialmente rilasciata, ad 
eccezione delle eventuali rateizzazioni accordate. La seconda quota, collegata invece all’avvenuta 
ultimazione dell’opera, è imputabile nell’esercizio in cui sarà effettivamente riscossa (applicazione 
del principio di cassa, ammesso solo se espressamente previsto dalla norma, come in questo caso) 
per cui l’eventuale stanziamento, se previsto, è stato imputato applicando il medesimo criterio. 

Proventi permessi di costruzione 
I proventi / contributi per il rilascio dei permessi di costruzione, i c.d. “oneri di urbanizzazione”, iscritti 

al Titolo 4, Tipologia 0500, ammontano nel 2020 a €. 628.333,48 e sono stati destinati interamente al 
finanziamento di investimenti in conto capitale pur se la vigente normativa (art 1 c. 460 della L. 232/2016, 
modificato dall'art 1-bis D.L. 148/2017 convertito dalla L. 172/2017) ne ammette l'utilizzo alla spesa corrente 
per la manutenzione ordinaria delle opere di urbanizzazione primarie e secondarie. 

ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE 
PREVISIONI DI COMPETENZA 
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Titolo 5° - Entrate da riduzioni di attività finanziarie 

Il titolo include l’alienazione di attività finanziarie (Tip.100/E), la riscossione di crediti a breve 
(Tip.200/E), a medio e lungo termine (Tip.300/E) oltre la voce residuale (Tip.400/E). 

Questi stanziamenti, ove previsti, sono imputati nell’esercizio in cui si prevede che l’obbligazione 
diventerà esigibile. 

Titolo 6° - Accensione prestiti  

Queste previsioni, con poche eccezioni riportate di seguito e in corrispondenza delle varie tipologie, 
sono state formulate applicando il principio generale della competenza che richiede di imputare l’entrata 
nell’esercizio in cui l’obbligazione diventerà esigibile. Rientrano in questo ambito gli stanziamenti per 
l’emissione di obbligazioni (Tip.100/E), l’accensione di prestiti a breve (Tip.200/E), l’accensione di mutui e 
altri finanziamenti a medio e lungo (Tip.300/E) ed altre forme residuali (Tip.400/E). 

In particolare: 
- Assunzione di prestiti. L’accensione di mutui passivi e le operazioni ad essa assimilate, se prevista nel 
bilancio triennale, è stata imputata negli esercizi in cui si ritiene che la somma oggetto del prestito diventerà 
effettivamente esigibile. Si tratta, pertanto, del momento in cui il soggetto finanziatore renderà materialmente 
disponibile il finanziamento in esecuzione a quanto previsto dal relativo contratto. 

- Contratti derivati. La rilevazione dei movimenti, conseguenti all’eventuale stipula di contratti di questa 
natura, sarà effettuata rispettando il principio dell’integrità del bilancio per cui i flussi finanziari attivi o passivi, 
prodotti dall’andamento aleatorio insito nell'essenza stessa di questo contratto atipico, saranno contabilizzati 
in modo separato. I movimenti di segno positivo, ove presenti, sono pertanto previsti e riportati tra le entrate 
degli esercizi in cui il corrispondente credito (saldo finanziario attivo) si presume diventerà esigibile. 

Titolo 7° - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere  

Questo titolo comprende le sole anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (Tip.100/E). 

Il Comune Minturno non è mai ricorso all'anticipazione di tesoreria. 

– Altre considerazioni e vincoli:  

Il Disegno di Legge di Stabilità 2020 è in corso di approvazione nelle aule parlamentari qualora apportasse 

modifiche alla normativa tributaria degli Enti Locali, nel corso dell'anno 2020 l'Ente provvederà a recepire le 

novità intervenute con gli atti conseguenti. 

 
1.2. Le spese 

Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 



12 

 

 dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, 

illuminazione pubblica, ecc.). Per le previsioni 2020-2022 è  è stato considerato l’incremento legato 

al tasso di inflazione programmato; 

 delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 

 delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse 

disponibili e delle scelte dell’amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel DUP; 

Le previsioni delle spese correnti, la cui struttura è articolata in missioni / programmi / titoli / macro 

aggregati, sono state formulate sulla base:  

➢ dei contratti in essere (es: contratti di servizi, utente, mutui, personale)  

➢ delle spese necessarie per l'esercizio delle funzioni fondamentali;  

➢ delle richieste formulate dai Responsabili di Servizio, opportunamente riviste alla luce delle risorse 

ritenute disponibili e delle scelte operate dall'Amministrazione effettuate in relazione agli obiettivi indicati nel 

DUP. 

In taluni casi, la norma contabile consente di adottare dei criteri di registrazione, e quindi di previsione, 

diversi dal principio generale che prescrive l’imputazione dell’obbligazione giuridicamente perfezionata 

nell’esercizio in cui l’uscita diventerà esigibile. 

In particolare: 

 Trattamenti fissi e continuativi (personale). Questa previsione, legata a voci con una dinamica 
salariale predefinita dalla legge o dalla contrattazione collettiva nazionale, è stata stanziata nell’esercizio 
in cui è prevista la relativa liquidazione e questo, anche nel caso di personale comandato eventualmente 
pagato dall’ente che beneficia della prestazione. In quest’ultima circostanza, il relativo rimborso è previsto 
nella corrispondente voce di entrata. 

 Rinnovi contrattuali (personale). La stima della spesa per gli aumenti del CCNL  compresi gli oneri 
riflessi a carico dell'ente. Tali somme sono imputabili all’esercizio di sottoscrizione del contratto collettivo, 
salvo che quest’ultimo non preveda il differimento nel tempo degli effetti economici. 

 Trattamento accessorio e premiante (personale). Questi importi, se dovuti, sono stanziati 
nell’esercizio in cui diventeranno effettivamente esigibili dagli aventi diritto, anche se si riferiscono a 
prestazioni di lavoro riconducibili ad esercizi precedenti. 

 Fondo sviluppo risorse umane e produttività (personale). È stanziato nell’esercizio a cui la 
costituzione del fondo si riferisce. In caso di mancata costituzione, e quindi in assenza di impegno della 
spesa nel medesimo esercizio, le corrispondenti economie confluiranno nel risultato di amministrazione a 
destinazione vincolata, ma solo nei limiti della parte del fondo obbligatoriamente prevista dalla 
contrattazione nazionale collettiva. 

 Acquisti con fornitura intrannuale (beni e servizi). Questo tipo di fornitura, se destinata a 
soddisfare un fabbisogno di parte corrente, fa nascere un’obbligazione passiva il cui valore è stato 
attribuito all’esercizio in cui si prevede sarà adempiuta completamente la prestazione. 

 Utilizzo beni di terzi (beni e servizi). Le spese relativa al possibile utilizzo di beni di terzi, come ad 
esempio le locazioni e gli affitti passivi, è prevista a carico degli esercizi in cui l’obbligazione giuridica 
passiva viene a scadere, con il diritto del proprietario a percepire il corrispettivo pattuito. 

 Contributi in conto gestione (trasferimenti correnti). Sono stanziati nell’esercizio in cui si 
prevede sarà adottato l’atto amministrativo di concessione oppure, più in generale, nell’anno in cui il 
diritto ad ottenere l’importo si andrà a perfezionare. Infatti, se è previsto che l’atto di concessione debba 
indicare espressamente le modalità, i tempi e le scadenze dell’erogazione, la previsione di spesa ne 
prende atto e si adegua a tale prospettiva, attribuendo così l’importo agli esercizi in cui l’obbligazione 
verrà effettivamente a scadere. 

 Contributi in conto interessi (trasferimenti correnti). Sono di competenza degli esercizi in cui 
verranno a scadere le singole obbligazioni poste a carico di questo ente (concedente), che si uniforma, 
così facendo, al contenuto del piano di ammortamento del prestito assunto dall’ente beneficiario del 
contributo. 

 Oneri finanziari su mutui e prestiti (interessi passivi). Sono stati previsti e imputati negli esercizi 
in cui andrà a scadere ciascuna obbligazione giuridica passiva. Dal punto di vista economico, si tratta 
della remunerazione sul capitale a prestito che sarà liquidato all'istituto concedente sulla base del piano 
di ammortamento. 
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 Conferimento di incarichi a legali (beni e servizi). Questo genere di spese legali, la cui esigibilità 
non è determinabile a priori, sono provvisoriamente imputate all’esercizio in cui il contratto di prestazione 
d’opera intellettuale è firmato ed in deroga, quindi, al principio della competenza potenziata. Si tratta di un 
approccio adottato per garantire l’iniziale copertura e poi effettuare, in sede di riaccertamento dei residui 
passivi a rendiconto, la re-imputazione della spesa ad un altro esercizio. Quest’ultima operazione, 
comporterà il ricorso alla tecnica del fondo pluriennale vincolato che consente di reimputare l’impegno ad 
un altro esercizio, purché la relativa spesa sia stata interamente finanziata nell’esercizio in cui sorge 
l’originaria obbligazione. 

 Sentenze in itinere (beni e servizi). La presenza di cause legali in cui sussistono fondate 
preoccupazioni circa l’esito non favorevole del contenzioso è un elemento che può incidere sulla solidità 
e sulla sostenibilità nel tempo degli equilibri di bilancio, e questo, anche in presenza di sentenze non 
definitive. 

Esiste, pertanto, un’obbligazione passiva che è condizionata al verificarsi di un evento successivo (l’esito 
del giudizio o del ricorso) ma che va subito fronteggiata. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
TITOLO 2° - SPESE IN CONTO CAPITALE 

Gli interventi per l’acquisto o la realizzazione di beni e servizi durevoli sono stati previsti negli 
esercizi in cui andranno a scadere le singole obbligazioni derivanti dal rispettivo contratto o convenzione. 
Per gli interventi che non richiedono la stima dei tempi di realizzazione (crono programma), l’imputazione ai 
rispettivi esercizi è stata effettuata secondo il principio generale, in corrispondenza della prevista esigibilità 
della spesa. 

Rientrano in questo contesto le spese in conto capitale a carico dell'ente (Macro aggregato 2.01/U), gli 
investimenti fissi lordi (Macro aggregato 2.02/U), i contributi agli investimenti (Macro aggregato 2.03/U), i 
trasferimenti in conto capitale (Macro aggregato 2.04/U) ed a cui si aggiunge la voce residuale delle altre 
spese in conto capitale (Macro aggregato 2.05/U). 

In particolare: 

 Finanziamento dell’opera. La copertura delle spese d’investimento deve sussistere fin dall’inizio e 
per l’intero importo della spesa, e questo, anche in presenza di una situazione che preveda l’assunzione 
degli impegni su più esercizi, secondo il criterio della competenza potenziata. L’eventuale presenza in 
bilancio di stanziamenti in conto capitale, pertanto, non autorizza di per sé l’assegnazione dei lavori che 
avverrà solo dopo l’avvenuto e completo accertamento della corrispondente entrata. Per maggiori dettagli 
su questo aspetto si rinvia allo specifico argomento della Nota integrativa dedicato alle modalità di 
finanziamento degli investimenti. 

 Adeguamento del crono programma. L’intervento può essere realizzato nei tempi previsti oppure 
subire variazioni in corso d’opera dovute al verificarsi di situazioni non previste o preventivabili. Premesso 
ciò, se durante la gestione dovesse emergere uno scostamento tra la data presunta e quella di effettivo di 
avanzamento dei lavori, tale da comportare lo slittamento della previsione in un diverso esercizio, il 
necessario riallineamento contabile formerà oggetto di specifico provvedimento. L’adeguamento delle 
previsioni con l’andamento effettivo sarà effettuato con una variazione di bilancio che ricollocherà sia le 
previsioni di spesa che gli impegni eventualmente già assunti, con l’interessamento del fondo pluriennale. 
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Titolo 4° - Rimborso Prestiti   

Gli stanziamenti destinati alla restituzione dei prestiti sono stati allocati nell’esercizio in cui verrà a 
scadere l’obbligazione giuridica passiva e che corrisponde, in termini monetari, alla rata di ammortamento 
annuale. 

Appartengono a questa classificazione il rimborso dei titoli obbligazionari (Macro aggregato 4.01/U), 
dei prestiti a breve termine (Macro aggregato 4.02/U), dei mutui e altri finanziamenti a medio e lungo termine 
(Macro aggregato 4.03/U) oltre al raggruppamento residuale del rimborso di altre forme di indebitamento 
(Macro aggregato 4.04/U). 

Nello specifico: 

 Quota capitale. Si tratta della restituzione dell’importo originariamente concesso secondo la 
progressione indicata dal piano di ammortamento, con la tempistica e gli importi ivi riportati. 
L’imputazione, senza alcuna eccezione, è stata effettuata nel rispetto del principio generale ed è 
collocata tra i rimborsi di prestiti. 

 Quota interessi. È l’importo che è pagato all’istituto concedente, insieme alla restituzione della parte 
capitale, a titolo di controprestazione economica per l’avvenuta messa a disposizione della somma 
mutuata. La quota interessi, pur essendo imputata in bilancio con gli stessi criteri della quota capitale, è 
collocata, diversamente da quest’ultima, tra le spese correnti (Macroaggregato 1.07/U). 

 

SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI - PREVISIONI DI COMPETENZA 

Esercizio finanziario 2020 - Anno 2020 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare 
nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che 
giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio.  

Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da 
accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che l’accantonamento sia 
pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando 
gli incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio.  

E’ ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo 
a valere sugli accertamenti di competenza dell’esercizio n, scorrendo di un anno la serie di riferimento. Nel 
secondo anno di applicazione del nuovo ordinamento, il Fondo è determinato assumendo gli incassi totali 
(competenza + residui) da rapportarsi agli accertamenti di competenza per i primi quattro anni del 
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quinquennio di riferimento, ed assumendo gli incassi in competenza da rapportarsi agli accertamenti di 
competenza per l’ultimo anno del quinquennio.  

L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, considerare gli incassi intervenuti a residuo 
nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti dell’esercizio n. In tal caso occorre scorrere di un anno 
indietro il quinquennio di riferimento. 

Per le entrate che in precedenza erano accertate per cassa, il calcolo del fondo è effettuata assumendo dati 
extracontabili.  

Il principio contabile all. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 prevede, per i primi esercizi la possibilità di accantonare a 
bilancio di previsione una quota inferiore, come evidenziato nella seguente tabella.  

 

FASE ENTI 
ANNO DI PREVISIONE DEL BILANCIO 

2016 2017 2018 2019  2020 2021 2022 

PREVISIONE 
Sperimentatori 

55% 70% 75% 85% 95% 100 100 Non 
sperimentatori 

RENDICONTO* Tutti gli enti 100 
(55)% 

100 
(70)% 

100 
(85)% 

100% 100% 100% 100% 

 
 

*) In sede di rendiconto, l’ente accantona nell’avanzo d’amministrazione l’intero importo del fondo crediti di dubbia esigibilità 
quantificato nel prospetto riguardante il fondo allegato al rendiconto di esercizio, salva la facoltà prevista per gli esercizi dal 
2015 al 2018, disciplinata nel principio 4/2 allegato al  d.lgs. 118/2011. 

Per quanto riguarda il metodo di calcolo del fondo, è stato assunto: 
o metodo A: media semplice; 

 
Nelle schede allegate è riportato il calcolo dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità per le 
singole entrate, di cui si riporta il riepilogo: 
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Fondi di riserva 
 
Il Fondo di riserva, è una voce che non viene impegnata ma utilizzata per far fronte nel corso dell’esercizio a 
spese impreviste, e la cui previsione in bilancio è obbligatoria come previsto dall’art. 166 del D.Lgs. 
267/2000: 
1. Nella missione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", gli enti locali 
iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese 
correnti di competenza inizialmente previste in bilancio. 
2. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei tempi 
stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le 
dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti. 
2-bis. La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di eventuali spese 
non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione”. 
2-ter.  Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, il limite minimo 
previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del totale delle spese correnti inizialmente 
previste in bilancio. 
 
Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge, e precisamente 0,48% per il 
2020, 0,49% per il 2021 e 0,50% per il 2022.  
 
Non facendo l’ente ricorso all’anticipazione di tesoriera non è necessario incrementare del 50% la quota 
d’obbligo. 

Per il primo esercizio è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di €. 2.200.00000=, 
pari allo 5,08% (min. 0,2%) delle spese finali previste in bilancio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 
166, comma 2-quater, del d.lgs. n. 267/2000. 
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Fondo pluriennale vincolato (FPV)  

Il fondo pluriennale vincolato FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate e destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 
accertata l’entrata.  

Nel bilancio di previsione, il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è composto da due quote 
distinte:  

- la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già 
impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio, ma che devono essere 
imputate agli esercizi successivi in base al criterio delle esigibilità; tale quota sarà iscritta a bilancio 
nella parte spesa, contestualmente e per il medesimo valore del Fondo Pluriennale Vincolato in 
entrata,  

- le risorse che si prevede di accertare nel corso di un esercizio, destinate a costituire la copertura di 
spese che si prevede di impegnare nel corso dello stesso con imputazione agli esercizi successivi; 
questa fattispecie è quella prevista nel bilancio di previsione 2020-2022, sfalsata di un anno tra 
spesa (anno n) ed entrata (anno n+1) ed è desumibile dal cronoprogramma degli stati di 
avanzamento dei lavori relativi agli interventi di spesa di investimento programmati.   

Con il presente Bilancio di previsione il FPV non risulta valorizzato in quanto la reimputazione delle somme 
agli esercizi successivi sarà effettuata dal responsabile del servizio finanziario entro il 31.12.2019, o con il 
rendiconto 2019, e quindi con apposita variazione di Bilancio di esigibilità si provvederà a reimputare le 
entrate e le spese non esigibili nell’esercizio 2019 agli esercizi successivi. 

Fondo di garanzia debiti commerciali 

A decorrere dall’anno 2020, con delibera di giunta da adottare entro il 28 febbraio, è iscritto nella parte 
corrente del bilancio nella missione 20 programma 03 un accantonamento denominato “Fondo di garanzia 
debiti commerciali”, sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce 
nella quota libera del risultato di amministrazione. (art. 1, c. 859 e 862, Legge 30 dicembre 2018, n. 145). 
L’iscrizione del fondo in bilancio è obbligatorio se il debito commerciale residuo rilevato alla fine dell’esercizio 
precedente non si sia ridotto almeno del 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente. In ogni 
caso le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, di cui al citato articolo 
33 del decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente, non è superiore al 5 per 
cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio; (art. 1, c. 859, lett. a, e c. 868). 
Verificandosi le predette condizioni, lo stanziamento del fondo deve essere pari al 5% degli stanziamenti di 
spesa per acquisto di beni e servizi dell’esercizio in corso, con esclusione di quelli finanziati con risorse 
aventi vincolo di destinazione. (art. 1, c. 859, lett. a, c. 862, lett. a, e c. 863). 
L’iscrizione del fondo in bilancio è, inoltre, obbligatoria  anche se il debito commerciale residuo rilevato alla 
fine dell’esercizio precedente si sia ridotto di oltre il 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente, 
ma presentano un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute 
nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali (art. 1, c. 859, 
lett. b). 
Verificandosi la predetta condizione, lo stanziamento del fondo deve essere pari (art. 1, c. 862, lett. b, c, d e 
c. 863): 

a)  al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi 

superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

b)  al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

c)  al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

d)  all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente. 

I tempi di pagamento e di ritardo sono elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione 
telematica del rilascio delle certificazioni dei crediti (art. 1, c. 861). 

I tempi del ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che gli enti non hanno ancora 
provveduto a pagare. 

Nel corso dell’esercizio l’accantonamento al fondo è adeguato alle variazioni di bilancio relative agli 
stanziamenti di spesa per acquisto di beni e servizi, con esclusione di quelli finanziati con risorse aventi 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000783063ART57
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000783063ART57
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vincolo di destinazione. Il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di amministrazione 
è liberato nell'esercizio successivo a quello in cui risultano rispettati i parametri di riduzione dei tempi di 
pagamento e la riduzione dell’ammontare complessivo dei propri debiti commerciali.  (art. 1, c. 863). 
Per il solo anno 2019, gli indicatori relativi al ritardo annuale dei pagamenti e al debito commerciale residuo 
da rilevare ai fini dell’accantonamento a fondo garanzia debiti commerciali possono essere elaborati sulla 
base delle informazioni presenti nelle registrazioni contabili dell’ente e non sulla base dei dati presenti nella 
PCC. Gli enti che si avvalgono di tale facoltà effettuano la comunicazione alla PCC dell'ammontare 
complessivo dello stock di debiti commerciali residui scaduti e non pagati al 31 dicembre 2019, anche se 
hanno adottato SIOPE+.  

L’Ente trovandosi nelle condizioni previste dalla norma sopra richiamata è tenuto ad iscrivere in bilancio    il 
Fondo di garanzia debiti commerciali  così determinato: 
 

spesa per acquisto di beni e servizi  (Macroagg. 1.03) + 13.151.884,64 

stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di 
destinazione   (Macroagg. 1.03) 

- 4.973.390,33 

Totale   8.178.494,31 

Percentuale  applicata  5% 

Importo FGDC  da accantonare  408.924,72 

 
1. Accantonamenti per passività potenziali 

Nel bilancio di previsione sono stati previsti i seguenti accantonamenti per passività potenziali: 

DESCRIZIONE ANNO 2020 ANNO 2021 ANNO 2022 

Indennità di fine mandato del sindaco €.   3.000,00= €.   3.000,00= €.   3.000,00= 

Fondo oneri rinnovi contrattuali €.  57.423,14= €.  57.423,14= €.  57.423,14= 

Fondo rischi contenzioso €. 225.000,00= €. 250.000,00= €. 250.000,00= 

Fondo rischi altre passività potenziali €.   28.543,59= €.   28.543,59= €.   28.543,59= 

Altri fondi ………………………………………..    

 
2. Entrate e spese non ricorrenti 

Nel bilancio di previsione sono allocate le seguenti entrate e spese aventi carattere non ripetitivo: 
 

ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO 

Rimborsi spese per consultazioni elettorali a 
carico di altre PA 

0,00 
Consultazioni elettorali o referendarie 
locali 

0,00 

Donazioni 
0,00 

Ripiani disavanzi pregressi di aziende e 
società e gli altri trasferimenti in c/capitale 

0,00 

Gettiti derivanti dalla lotta all’evasione 
tributaria 

0,00 
Sentenze esecutive ed atti equiparati 

€. 45.000,00 

Proventi sanzioni Codice della Strada €. 45.000,00  0,00 
Entrate per eventi calamitosi  Spese per eventi calamitosi  
Sanatorie, abusi edilizi e sanzioni €. 628.333,48   
Condoni €.   29.000,00  €. 29.000,00 
Alienazione di immobilizzazioni €.   18.000,00   
Accensioni di prestiti 0,00 Gli investimenti diretti €. 646.333,48 
Contributi agli investimenti 0,00 Contributi agli investimenti  

TOTALE ENTRATE €. 720.333,48 TOTALE SPESE €. 720.333,48 

 
3. Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente e dei relativi utilizzi 

Nel bilancio di previsione 2020 -2022 non è stato iscritto l’avanzo di amministrazione a copertura di 
investimenti in c/capitale. Per il dato sul risultato di amministrazione presunto si rinvia all’allegato al Bilancio 
di Previsione.  
 

Il bilancio di previsione dell’esercizio 2020 non prevede l’utilizzo delle quote vincolate o accantonate del 
risultato di amministrazione. 
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4. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con 
le risorse disponibili 

Nell’anno 2020 sono previsti i seguenti investimenti, così suddivisi: 

Tipologia ANNO 2020 
Programma triennale OO.PP * €. 410.000,00 

Programma triennale OO.PP  €. 350.000,00 

Altre spese in conto capitale €. 0,00 

TOTALE SPESE TIT. II – III  

IMPEGNI REIMPUTATI DA 2019 E PREC.  

TOTALE SPESE DI INVESTIMENTO  

* Opera con finanziamento regionale gestita dall’ASTRAL, di cui quota di cofinanziamento a carico del 
Bilancio comunale per €. 123.000,00=. 
 

Tali spese sono finanziate con: 

Tipologia ANNO 2020 
Alienazioni 0,00 

Contributi da altre A.P. 0,00 

Proventi permessi di costruire e assimilati €. 115.000,00 

Altre entrate Tit. IV e V 0,00 
Avanzo di amministrazione 0,00 
Entrate correnti vincolate ad investimenti (CDS) €. 358.000,00 

FPV di entrata parte capitale 0,00 
Entrate reimputate da es. precedenti a finanz. 
Investimenti 

0,00 

TOTALE ENTRATE TIT. IV – V PER 
FINANZIAMENTO INVESTIMENTI 

€. 473.000,00 

MUTUI TIT. VI 0,00 

TOTALE €. 473.000,00 

 
Per quanto riguarda le entrate correnti vincolate ad investimenti, si tratta nello specifico di: 

1. proventi per violazioni sanzioni al Codice della Strada (artt. 142 e 208); 
2. proventi permessi di costruire. 

Non sono presenti  investimenti finanziati con mutui. 
 

Tipologia ANNO 2021 ANNO 2022 
Programma triennale OO.PP  €.1.660.000,00 €. 2.419.699,07 

Altre spese in conto capitale €. 0,00 €. 0,00 

TOTALE SPESE DI INVESTIMENTO €.1.660.000,00 €. 2.419.699,07 

 
 
5. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti. 

Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri soggetti, pubblici o 

privati. 
 
6. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione 
del bilancio. 

I limiti e livelli di indebitamento La potenzialità di indebitamento e di garanzia per la contrazione di nuovi 

mutui è dimostrata dalla seguente tabella: 
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7. Accantonamenti per passività potenziali 

Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all'All. 4/2 al 
d .lgs. 118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in presenza di contenzioso con significativa probabilità di 
soccombenza è necessario che l'Ente costituisca un apposito "Fondo Rischi". 

Si è pertanto provveduto a richiedere all’ufficio contenzioso legali incaricati di seguire le diverse 
cause in corso di fornire le necessarie informazioni per l'eventuale quantificazione di tale fondo. 

Sono stati individuati e quantificati rischi di soccombenza con riferimento al contenzioso 
formatosi ed elencato dall’Ufficio contenzioso, come dal seguente prospetto:  

DESCRIZIONE ANNO 2020 ANNO 2021 ANNO 2022 

Fondo rischi contenzioso    €. 225.000,00  €. 250.000,00  €. 250.000,00 

 

8. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata, di conseguenza non vi è alcun onere o 

impegno finanziario a bilancio. 
 
9. Situazione di cassa 

Il fondo di cassa iniziale dell'esercizio 2019 è stato pari ad €. 8.272.677,82=, lo stesso potrà essere 

suscettibile di variazioni, anche notevoli, in corso d’anno originate dalle dinamiche finanziarie connesse alla 

gestione dei flussi di cassa delle poste più rilevanti nonché dai pagamenti dei debiti approvati con il piano di 

riequilibrio finanziario, giusta Delibera Consiliare n. 9/2018. 
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10. Elenco dei propri enti ed organismi strumentali 

ENTI STRUMENTALI PARTECIPATI QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

Consorzio Sviluppo Industriale Sud Pontino 8,294% 

 
 

11. Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale 
 

Alla data del 01.01.2020 il Comune possiede le seguenti partecipazioni dirette: 
 

SOCIETA’ DI CAPITALI PARTECIPATE IN VIA DIRETTA QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

ACQUALATINA S.P.A. – LATINA 1,75% 

come da ricognizione ordinaria delle Società partecipate, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 175/2016, 
modificato dal d.lgs. n. 100/2017, giusta deliberazione consiliare n. 99 del 29.12.2018. 
 

CONCLUSIONI 

Le previsioni di bilancio sono state formulate rispettando i principi contabili e la normativa vigente; eventuali 

modifiche normative contenute nella legge di Bilancio 2020 che possono dar origine ad eventuali variazioni 

saranno considerate nel corso dell’esercizio apportando le dovute variazioni al bilancio 2020 – 2022.  

Le previsioni di entrate straordinarie correnti quali contributi regionali ed altre entrate extratributarie sono 

state determinate in un’ottica di prudenza e veridicità, rinviando all’esercizio 2020 l’eventuale finanziamento 

di spesa qualora tali entrate dovessero risultare superiori.  

il gettito IMU e TASI, considerato che l’Imposta Municipale sugli Immobili ha offerto una definizione di gettito 

consolidato negli ultimi due esercizi, dopo le continue modifiche normative intervenute negli esercizi 

precedenti, sarà comunque monitorato alla luce del saldo incassato nel mese di dicembre 2019 ed 

eventualmente saranno aggiornate le previsioni di entrata degli esercizi successivi;  

L’approvazione del Bilancio entro il mese di Dicembre permetterà una puntuale e costante gestione delle 

risorse dell’Ente garantendo la continuità dei servizi.  

L'articolo 21-bis del DL n. 50/2017 ha stabilito la non applicazione di alcuni dei limiti puntuali di spesa previsti 

dall'articolo 6 del DL 78/2010 e dall'articolo 27, comma 1, del DL n. 112/2008, in favore dei Comuni a 

condizione che tali enti approvino il Bilancio di previsione entro il 31.12.2019.  

Il DDL Legge di Bilancio 2020 potrebbe modificare l’assetto tributario per gli Enti Locali, qualora tale ipotesi 

fosse confermata, si procederà alla riapprovazione delle aliquote tributarie, a cui seguirà una variazione di 

bilancio entro la data fissata dalle norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 

Sul fronte dei trasferimenti dello Stato le previsioni sono state fatte alla luce dei dati storici degli ultimi 

esercizi e valutando la normativa vigente, precisando che nel corso del 2019 il MEF ha comunicato 

tempestivamente i trasferimenti e attualmente non sono prevedibili significativi scostamenti per l’esercizio 

2020, sono in corso di definizione i criteri di erogazione dei trasferimenti erariali in base alla capacità fiscale 

e ai fabbisogni standard, qualora i dati comunicati del MEF per il 2020 si discostino da quanto previsto, si 

procederà con opportuna Variazione al Bilancio di previsione 2020 - 2022 . 

Nuovi Principi Contabili artt. 117 comma 3 e 119 comma 2 della Costituzione.  

Si dà comunque atto che il presente bilancio è rispettoso anche dei principi di bilancio previsti in Costituzione 

in quanto per il 2020 – 2022 non è previsto il ricorso all’indebitamento né l’utilizzo dell’avanzo di 

amministrazione, quindi verrà conseguito un saldo non negativo tra le entrate finali e le spese finali.  

Minturno, 29.11.2019  

Il Responsabile del servizio finanziario 

F.to rag. Giuseppe Di Micco  

 


